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Misura alta
Sento spesso giovani “arrivati” dire ad altri giovani: “Dovete credere ai 
vostri sogni ed essi si avvereranno”. Lo dice Bebe Vio, una grande campio-
nessa paralimpica, ma soprattutto un’icona della lotta per la vita, lei che 
è arrivata più volte sul punto di perderla e che l’ha riconquistata non solo 
con le sue vittorie nella scherma, ma nel suo stile di vita, di comunicazione, 
di giovinezza. Altri personaggi dello 
sport e della musica lo ripetono: si 
accorgono che i loro coetanei vivono 
il pericolo della depressione, della 
mancanza di respiro, dell’essere 
schiacciati da adulti e anziani in un 
destino poco roseo. Eppure lancia-
no un messaggio di speranza, più 
ancora di impegno, di perseveranza, 
di fatica.
Non mancano – secondo le cronache 
– giovani capaci di nuove invenzio-
ni, di start-up geniali, di orizzonti 
mondiali nel lavoro, nella tecnica, 
nel volontariato.
Penso che a persone così sia mancato l’invito a volare basso, a non farsi 
illusioni, ad accontentarsi di poco, a non pretendere da se stessi, ad arran-
giarsi sui bassi profili, da parte di un mondo adulto non sempre esemplare a 
mostrare e garantire ampie prospettive ai giovani e a fidarsi di loro.
Papa san Giovanni Paolo II invece spronava tutti a evitare le mezze misure: 
parlava di santi «e tra loro molti laici che si sono santificati nelle condizioni 
più ordinarie della vita. È ora di riproporre a tutti con convinzione questa 
“misura alta” della vita cristiana ordinaria: tutta la vita della comunità eccle-
siale e delle famiglie cristiane deve portare in questa direzione».

don Gianni

La Liturgia di oggi completa 
quella della scorsa domenica: 
dal “Mandato missionario” 
alla partecipazione delle 
genti alla salvezza.
Nel Vangelo i servi hanno il 
comando di “condurre” tutti 
al banchetto, anche quelli 
che non hanno nessun titolo 
per parteciparvi. Di fronte a 
questo invito, purtroppo, la 
risposta storica del popolo 
eletto è stata, in gran parte, 
di rifiuto. Ma tra coloro che 
sono stati chiamati in un se-
condo tempo ci siamo anche 
noi. Far parte di questo ban-

  IL PENSIEro DELLA SEttIMANA  

II dopo la Dedicazione
chetto non è frutto della scel-
ta di un momento: la risposta 
all’invito va confermata ogni 
giorno e in ogni situazione. È 
un dono essere amati da Dio, 
ma questo dono va compreso 
e accolto. Noi potremmo 
essere i protagonisti della 
parabola che, presi da mille 
cose, pur belle, non abbiamo 
tempo per pensare ai doni 
spirituali e tanto meno siamo 
disposti a cambiare la vita 
quando il dono dell’amore di 
Dio ci invita a condividere ciò 
abbiamo ricevuto.
Ma dovremmo farlo, non per 

paura dei castighi minacciati, 
ma perché siamo contenti 
del dono ricevuto e vogliamo 
condividerlo con gli altri.
Quando veniamo a Messa è 
per il desiderio di incontrare 
il Signore? Lo stare in Chiesa 
è un momento di gioia? 
Il ritorno a casa è con il sorri-
so di chi ha vissuto una bella 
esperienza?
Quando facciamo qualcosa 
per gli altri siamo contenti 
che il Signore si è servito di 
noi per fare un po’ di bene? 
Siamo convinti che abbiamo 
condiviso un po’ del tutto 
che abbiamo ricevuto? 
Sia così per ciascuno di noi.

don Alberto
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le Sante meSSe nella comunità
❑ S.S. Siro e Materno - basilica
Giorni feriali ore 7,30; 9; 18,30
Sabato ore 9; 18,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,30; 10; 11,30; 18,30 (in basilica)
Domenica ore 9,30 chiesa di s. Francesco
Domenica ore 10,30 chiesa del s. Cuore
Domenica ore 11 chiesa del Crocifisso

❑ S.S. Pietro e Paolo
lunedì, martedì, mercoledì e venerdì ore 8,30
Giovedì ore 18,30 (alla pellegrina)
Sabato ore 18,30
Domenica ore 9; 11; 17,30

❑ San Giovanni battista
lunedì e mercoledì ore 20,30
martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
Sabato ore 18 (vigiliare)
Domenica ore 7,30; 10,30; 18

❑ San Pio X
lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
mercoledì ore 20,30
Sabato ore 17,30 (vigiliare)
Domenica ore 8; 10,30; 18,30

❑ San Giorgio Martire
lunedì, mercoledì e venerdì ore 18
martedì e giovedì ore 8,30
Sabato ore 18 (vigiliare)
Domenica ore 9; 11

❑ ospedale di Desio
lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 15,30 
Sabato ore 18 (vigiliare)
Domenica ore 11

❑ Missionari Saveriani
Giorni feriali ore 18,45 
Sabato ore 18,45 (vigiliare)



«Dolcetto o santino?»

T
ra ricorrenze 
pagane e festività 
cristiane anche 
quest’anno sono 

giunte le giornate di tutti 
i Santi e la commemora-
zione dei defunti. La moda 
degli ultimi anni invita a 
festeggiare con zucche, 
maschere, dolcetti e 
scherzetti... 
La Chiesa, invece, si pre-
para alla festa dei Santi 
con celebrazioni solenni 
e alla commemorazione 
dei defunti con le messe 
votive nei cimiteri. 
Le famiglie trovano 
occasione per riunirsi e  
riscoprire le tradizioni cu-
linarie tipiche delle nostre 
zone. 
Nella città i negozi, le 
scuole, le strade, nonostante la pande-
mia, non riescono a rinunciare nemme-
no quest’anno ai vestiti e agli addobbi 
di Halloween: una ricorrenza importata 
dai paesi anglosassoni che poco ha a 
che fare con le nostre tradizioni. Ma 
si sa, i ragazzi ci tengono, le scuole 
assecondano, e i genitori non riescono a 
trattenere la voglia dei piccoli di vestirsi 
da mostro e offrire “dolcetti o scherzet-
ti”. Il tutto con la mal sopportazione di 
chi invece vede già dalla sera del 31 ot-
tobre e per tutto il giorno del 1 novem-
bre il ricordo dei nostri santi, sentendo-
la più vicina alla propria sensibilità. 
Ma si sa, la globalizzazione è anche que-
sto: importare feste e tradizioni che non 
sono nostre, ma che piacciono, e magari 
riescono anche a fare business... 
La Chiesa inserisce il ricordo di tutti i 
santi proprio il 1 novembre. Non possia-
mo quindi dimenticare grandi uomini 
e donne che nel corso dei secoli hanno 
vissuto la propria esistenza modellan-
dola sul messaggio del Vangelo. tutti 
noi abbiamo ben impressa in mente la 
vita di qualche santo: quello che sentia-
mo più vicino, quello che ci ispira e che 
ci affascina, o magari quello che abbia-
mo anche potuto conoscere di persona. 
Perché il 1 novembre ci deve ricordare 
che essere santi è la vocazione di tutti 
anche oggi: qualcuno riesce a scoprirla 
nella propria vita, qualcun altro non 
riesce a trovarla in tempo. Ma i santi 
esistono anche nei nostri giorni, uomini 
e donne di fede che hanno saputo tra-
sformare le parole del Vangelo in gesti 

concreti che cambiano la vita.
Con questo intento, la Pastorale Gio-
vanile Diocesana organizza ogni anno 
a Milano il ritrovo degli adolescenti 
nella “Notte dei Santi”, invitando i 
ragazzi a trascorrere la sera per le 
strade della metropoli, riscoprendo 
luoghi e personaggi, canti e silenzi, e 
non solo zucche e mostri. Non si tratta 
quindi di mettere in concorrenza due 
modi diversi di passare la sera del 31 
ottobre: si tratta di non dimenticare 
ciò che nella nostra vita è essenziale, 
e che deve essere modello di riferi-
mento anche oggi. Non si tratta di 
scegliere tra halloween e ognissanti, 
a modello della filastrocca “dolcetto o 
scherzetto”. Si tratta semplicemente di 
non dimenticare che la nostra vita da 
cristiani è chiamata alla santità, e che 
siamo tutti invitati a riconoscere e ri-
scoprire la nostra vocazione ad essere 
santi, sul modello di quelli più o meno 
conosciuti. E se dovessero chiedere 
“chi sono i santi?” basta rispondere 
con le parole di San Giovanni Paolo II: 
sono coloro hanno saputo “fare della 
propria vita un capolavoro”.

31 Ottobre  - 1 Novembre

il consiglio Pastorale cittadino si è confrontato sulla 
lettera pastorale dell’arcivescovo. 

Il 12 ottobre scorso il Consiglio Pastorale cittadino si è riunito per riflet-
tere e confrontarsi sulla lettera pastorale dell’Arcivescovo Mario Delpini: 
unita, libera, lieta. La grazia e la responsabilità di essere chiesa.

I consiglieri, assieme a Don Gianni, hanno ritenuto utile approfondire e 
discutere sulla lettera pastorale per poterla comprendere meglio e seguir-
ne le indicazioni quando saranno chiamati a consigliare durante l’anno 
pastorale che ci apprestiamo a vivere.
 L’Arcivescovo auspica una unità all’interno della chiesa che passi 
dai rapporti di collaborazione, stima, fiducia dei singoli fedeli fino ad 
arrivare alla collaborazione delle varie parrocchie all’interno del decana-
to, affinchè sia sempre più capillare la presenza dei cristiani  che vivono il 
vangelo nella loro quotidianità facendosi testimoni di speranza . 
 Una chiesa libera è la seconda caratteristica indicata dall’ Arcive-
scovo. È Cristo che ci rende liberi di vivere il vangelo in ogni circostanza 
della vita, anche difficile. Liberi nell’annunciare una visione cristiana 
della vita considerando temi centrali la famiglia, i legami affidabili, la 
riconoscenza come principio intergenerazionale, la fecondità come bene 
comune e promessa di futuro, l’educazione dei giovani come responsabili-
tà della famiglia supportata dalle istituzioni.
 Una chiesa lieta è una comunità che vive la gioia cristiana, non 
come un’emozione, ma come un habitus dato dalla certezza della resur-
rezione. La gioia cristiana può trasformare il mondo e convertire i cuori. 
Basta guardare a tanti santi e martiri, di ieri e di oggi, che hanno fatto 
esperienza di questa letizia.
 Partendo da queste riflessioni i consiglieri auspicano di trovare 
le modalità per concretizzare queste aspettative all’interno della nostra 
comunità pastorale, superando le divisioni e le appartenenze parrocchiali 
fine a sé stesse. L’obiettivo è lavorare per incentivare la vita comunitaria 
chiedendosi quale sia il bene comune e il modo migliore per testimoniare 
la fede, abbandonando sovrastrutture e attaccamento sterile al passato. 
Consapevoli che la gioia nasce dalla gratuità di un incontro, ci si mette 
all’opera perché ognuno possa sentirsi accarezzato dall’amore di Cristo.

rifleSSioni Sulla lettera PaStorale

Flavia chillé

Diacono Fabrizio Santantonio



DECANATO di DEsiO
gli incontri saranno tenuti da 
antonella marinoni
Comunità Missionarie Laiche
luogo e orario 
Parrocchia S. Giovanni Battista
via Di Vittorio, 18 - Desio, ore 21.00

DATE degli iNCONTRi

❶ Venerdì 5 novembre 2021
❷ Venerdì 3 dicembre 2021
➌ Venerdì 4 febbraio 2022
❹ Venerdì 18 marzo 2022

ciclofficina della bicicletta
La Ciclofficina della bicicletta è una realtà che opera silentemente, già 
da qualche mese all’Oratorio Beata Vergine Immacolata. Un gruppo 
di papà mette a disposizione tempo e buona volontà per riparare 
biciclette e renderle nuovamente sicure e funzionali. Inoltre, attraver-
so la sistemazione e l’assemblaggio di pezzi buoni di bici rotte o da 
dismettere, riescono a donare biciclette a bambini e ragazzi che non 
possono acquistarle. Ogni intervento è ad offerta libera ed il ricavato 
viene dato all’oratorio. Un modo per essere vicini ad uno dei bisogni 
dei ragazzi e ragazze, con grande passione.

CoMunità PaStorale Santa tereSa 
Di GeSù baMbino - DeSio
SS. Siro e Materno - S. GioVanni battiSta
S. GiorGio Martire - SS. Pietro e Paolo - S. Pio X

ore 8,30
S. messa al cimitero di via Rimembranze

ore 15,00
S. messa al cimitero nuovo

 Lunedì 1 novembre 2021 

ore 15,00
S. messa al cimitero di via Rimembranze

ore 15,00
S. messa al cimitero nuovo

 martedì 2 novembre 2021 

Celebrazioni Comunitarie
ai Cimiteri

LUNEDÌ 1 novembre  Ore 21 - Teatro Il Centro, Desio
Giulia taCCaGni e GiaCoMo CarneVali presentano:
RaRità italiane del ‘9oo
l’artista desiana Giulia taccagni, mezzosoprano, accompa-
gnata al pianoforte da Giacomo Carnevali, propone una se-
rata di ascolto delle rarità italiane del ‘900, un viaggio nella 
musica vocale da camera italiana. Biglietto: 10 euro

Prenotazione attraverso mail teatroilcentrodesio@libero.it, telefonando al numero 0362.626266 oppure direttamente nel foyer del teatro ogni lunedì, ore 17-19. 
Per accedere al teatro è obbligatorio presentare il Green Pass

Il mese di novembre è ricchissimo di proposte. Di seguito pubblichiamo gli eventi del fine settimana

Un’Arena… in Centro
UN NOVEMBRE TRA CULTURA E TRADIZIONE

VENERDÌ 5 novembre Ore 21 - Teatro Il Centro, Desio
la foreSta Di arDen presenta: d’altRo Canto
l’autrice e regista roberta parma firma 
questa nuova produzione de la 
Foresta di arden. lo spettacolo 
multimediale parla di durante (vero 
nome di battesimo di dante) ali-
ghieri: uomo ed artista. parla della 
sua vita, delle sue donne, delle 
aspettative e degli obiettivi, della 
sua grandezza e delle sue debolezze. 
Biglietto: 10 euro

DOMENICA 7 novembre
Santuario del Crocifisso e Contrada Dügana
via Lampugnani, Desio - TuTTa la giornaTa

FeSta del CRiSto Re
la Contrada dügana si anima con la tradizionale Festa del Cristo re e 
del santuario di via lampugnani. il programma prevede: 

ore 11 - messa solenne, ricordando don Costante, don ugo e padre 
Fulgenzio 
ore 10.30 e ore 12 - concerto di campane a corda, a cura del 
Gruppo Campanari della Basilica 
ore 15 - concerto della campana bèla, a cura del Gruppo Campanari 
della Basilica 
ore 15.30, ore 16.15 e ore 17 - Storia e musica nel Santuario, 
con la partecipazione di: massimo Brioschi, storico (storia di una chiesa, 
curiosità storiche del santuario, degli uomini e del territorio circostante); 
Coro del santuario del Crocifisso (interventi corali) 
nel PoMeriGGio CaStaGne e Vin brulè. 

Prenotazione necessaria per gli eventi all’interno del Santuario.

 

 INCONTRO DI PREGHIERA
             PROPOSTO DALL’AZIONE CATTOLICA CITTADINA

DOMENICA 31 OTTOBRE 2021
ORE 15.30 

VIA GARIBALDI 288 

“Sguardi che contemplano”“Sguardi che contemplano”“Sguardi che contemplano”“Sguardi che contemplano”

 

 

 

 

INCONTRO DI PREGHIERA
PROPOSTO DALL’AZIONE CATTOLICA CITTADINA

 

DOMENICA 31 OTTOBRE 2021
ORE 15.30 – PARR. S.PIO X 

VIA GARIBALDI 288 – DESIO 
 

“Sguardi che contemplano”“Sguardi che contemplano”“Sguardi che contemplano”“Sguardi che contemplano”
    

    

tutti sono invitati 

INCONTRO DI PREGHIERA 
PROPOSTO DALL’AZIONE CATTOLICA CITTADINA 

DOMENICA 31 OTTOBRE 2021 

“Sguardi che contemplano”“Sguardi che contemplano”“Sguardi che contemplano”“Sguardi che contemplano”    

    

incontro Di PrEGHiErA
Proposto dall’Azione Cattolica Cittadina   

“Sguardi che contemplano”
Domenica 31ottobre

ore 15.30
Parrocchia San PIO X 

Via Garibaldi 228 - Desio
Ti aspettiamo!



Anno 24 -  Numero 36 -  31 ottobre 2021  

II Domenica dopo la dedicazione  

P.d.D.: Is 56,3-7/Sal 23(24)/ Ef 2,11-22/Lc 14,1a.15-24 

Liturgia delle Ore:  III settimana  

Il Signore si rivela a chi lo teme  

 AGENDA  

Domenica  31 Ottobre 

15.30 Chiesa S Messa e  sacramento della  

 Confermazione  (4 ° turno) 

15.30 Parr SPX   A.C. “Sguardi che contemplano”  

 incontro di preghiera   

Milano Notte dei santi ADO

Lunedì 1 Novembre 

TUTTI I SANTI 

Anniversario della morte di don Luigi Gaiani (2015) 

8.30 Messa al cimitero vecchio 

(in parrocchia non si celebra la Messa delle 9.00) 

11.00 Messa in parrocchia 

15.00 Messa al cimitero nuovo 

17.30 Messa in parrocchia 

Martedì 2 Novembre 

Commemorazione di tutti i fedeli defunti 

  8.30 Messa in parrocchia 

15.00 Messa al cimitero vecchio 

15.00 Messa al cimitero nuovo 

Mercoledì 3 Novembre 

17.00 Oratorio Incontro IC3  

21.00 Oratorio Commissione Avvento 

Giovedì 4 Novembre 

17.00 Oratorio Incontro IC4 

Venerdì 5 Novembre 

21.00   Chiesa Adorazione Eucaristica 

21.00  Parr. SGB A.C.  Lectio divina adulti   

Domenica  7 Novembre 

Festa di Cristo Re  

Giornata Caritas e giornata dei poveri 

10.00 Oratorio Domenica insieme  PREADO 

15.00- 18.30 Domenica in oratorio  con giochi e  

 castagnata  
16.00 Chiesa Battesimi 

INTENZIONI Ss. MESSE 
PREGHIAMO PER …. 

LUNEDI 1 NOVEMBRE 11.00  Don Luigi Gaiani 

GIOVEDI 4 NOVEMBRE 
(Madonna Pellegrina) 

18.30  Brioschi Augusto 
             Limonta Valentino 
             Esposito Aleonso 

VENERDI 5 NOVEMBRE 8.30  Fam.e  Canevari, Aielli e 
          Lagravinese 

SABATO 6 NOVEMBRE 18.30  Monguzzi Renato 
          Rimondo Graziella e Antonio 

DOMENICA 7 NOVEM-
BRE 

9.00    Ornella, Bice, Domenico e  
             Luigi 
             Fam. Morganti 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

Sabato: ore 16.00  - 18.00 

ORARI APERTURA DELL’ORATORIO 
Mercoledì 3  e Giovedì 4 Novembre:   dalle 16.30 alle 18.30 

Sabato  6 novembre e Domenica 7 novembre:   dalle 15.00 alle 18.30 
   Bar aperto 

NUOVI ORARI SEGRETRIA 
Lunedì: 9.30 –11.30 

Martedì, Mercoledì Giovedì: 16.00 –18.00 
Domenica: 15.00—18.00 

Don Luigi, uomo dell’annuncio. 

“Come sono belli sui monti i piedi del messaggero che annuncia la pace, del 
messaggero di buone notizie che annuncia la salvezza...” (Isaia 52,7). 

Da sei anni celebra la Pasqua del Cielo e ne sono trascorsi ormai trenta da 
quando lasciò Desio: don Luigi Gaiani, uomo di fede e di annuncio della Parola. 
Puntando sull’aggregazione della gente, la volle numerosa sia in chiesa sia nel 
centro parrocchiale, strutture sorte con 
tempistiche impensabili. Don Luigi sapeva 
trasmettere il suo vivo entusiasmo per 
Gesù ad ampio raggio. Dalle omelie ricche 
di citazioni di  pensatori e letterati (i più 
frequenti Manzoni e Rebora) alle proposte 
di largo impegno, come i Gruppi Familiari, i 
ritiri per giovani ed adulti, le adunanze dei 
lavoratori in momenti di crisi economica 
(da cui sorse poi una cooperativa), dalle 
fugaci visite nelle case (durante il pranzo 
domenicale arrivava a visitare anche tre 
famiglie per volta), alla frequente presenza 
del suo pensiero sul settimanale locale. La 
sua azione valicò i confini della parrocchia, 
e non solo perchè rivestì per vari anni la 
carica di Decano, quanto perchè il suo 
parere otteneva alta considerazione in vari ambienti cittadini. La sua figura 
rimane ben viva nel cuore di coloro che hanno avuto l’opportunità, anzi la “grazia” 

di conoscerlo. La nostra comunità parrocchiale gli è riconoscente, perchè alla sua 
sequela è stata educata alla generosità, alla gratuità del servizio, alla viva 
partecipazione liturgica, tutte peculiarità che ha conservato nel tempo e che si 
augura di trasmettere agli adulti di domani.      

         Beppe Monga 


